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Vela, Whitbread
Cayard a Le Cap
Merit al fotofinish
Mentre lo skipperamericano
Paul Cayard,al timonedella
barca svedese«Ef Language»,
vinceva insolitudine laprima
tappa della Whitbread (la regata
intorno almondo), 7350 miglia
da Southampton(Gran
Bretagna)a Città del Capo
(Cayardè arrivato nelporto
sudafricano alle 8 di ierimattina)
gli immediati inseguitori,Grant
Dalton e GuidoMaisto suMerit
Cup, il norvegeseKnutForstad su
Innovation Kvaerner, sonoa
pochemiglia dal traguardo e in
lotta avista per la seconda
piazza. Staccato il restodella
flotta, il cui arrivoè previsto per i
prossimi giorni.

Gullit: «Il Milan
si riprenderà
ma Capello...»
«Il Milan èuna grande squadrae torneràa vincere,
anche seFabio Capellonon èfacilmente gestibile».
Lo ha dettoRuudGullit, allenatore delChelsea ed
excolonna del Milan «pigliatutto»che ha definito
passeggera la crisi del Diavolo. «Non è un mistero -
ha detto l’ex rossonero- checon Capello non
andassi molto d’accordo. Il mio ritorno al Milan,
sotto la sua gestione, non è statoun successo, ma
devo anche dire che era anche colpa mia. Da
quando sono diventatoallenatore hocapito che
sarebbe più oppoprtuno per i giocatoripensare al
bene della squadra anziché al proprio e lamentarsi
di meno».

Romario litiga
con Ranieri
«Fatti i fatti tuoi»
Romario non intende rinunciare alle nottibrave
passate in discoteca ballando fino alle 4della
mattina.L’attaccantebrasiliano del Valencia l’ha
detto chiaro e tondo all’allenatore Claudio Ranieri
(exNapoli, ex Fiorentina)e ai compagni di squadra:
«Se pensano che io cambi la mia vita, possono
anche andarsi a fare benedire e poi, Ranieri in testa,
si facciamogli affari loro». La discussionenegli
spogliatoi domenica epocodopoun furente
Romario disse aigiornalisti: «La nottemi è amica.
Se nonesconon segno». Poi ha precisatodi non
voler offenderenessuno,ma haribaditoche ciò che
fanella vita privata riguardasolo lui. (Agi/Ap).

Inghilterra
in perdita i club
quotati in Borsa
Avvertimentoalle società di
calcio italiane che vogliono
entrare in Borsa: delle18 squadre
inglesiquotate aLondra, solo il
ManchesterUnited e il
BirminghamCityhanno
incrementato il loro valore. Gli
altri club hanno accusato un
sensibile calo, il Sunderland ha
addirittura dimezzato il suo
valore. Il Manchester è passato
da 664 penny ad azione (circa
1.500 lire) a667,5 mentre il
Birmingham ha guadagnato solo
unmezzo penny: da 45,5 a 46.
Tra le causedel ribasso secondo
gli esperti c’è anche quella che i
preventivi di incassoper la pay-
per-view sono stati sovrastimati.

Coppa Uefa, 16esimi: prima sconfitta stagionale dell’Inter, situazione a rischio per l’Europa dopo l’1-2 di San Siro

Lione «imbraga» Ronaldo
Non basta la rete di Ganz

Ad Amsterdam 1-0 per i padroni di casa

Ajax a passo di carica
Udinese sulle barricate
L’aspra difesa friulana
imbastisce gli olandesi

MILANO. Ad una settimana dal big-
match con la Russia c’è pure Cesare
Maldiniadosservare Inter-Lione1-2.
Gran brutto viatico questo secondo
turnod’andatadicoppaUefaperilct:
sebastaunaqualunquesquadrafran-
cese (decima in campionato) ad in-
fierire sulla prima della classe nostra-
na,allorailmadeinItalydelpalloneè
davvero giù. L’Inter perde la prima
partita della sua stagione, compro-
mette il suo camminoeuropeo e non
ha nemmeno granché da recrimina-
re.

Deludente Moriero, bloccato Ro-
naldo, non basta il pareggio da «me-
stierante» di Ganz a rimettere le cose
insesto.Pocodopo, infatti, il Lionesi
riprende la partita su rigore suggel-
lando la sua buona prestazione col-
lettiva. A mandare a fondo i balbet-
tanti nerazzurri ci pensa soprattutto
un centrocampo fantasioso ed atleti-
co, cheha in Caveglia e nel fantasista
Giulyisuoipuntidiforza.

Ore20.45,lapocafollaannunciata
è effettivamentequellachesipresen-
ta all’appello nell’umidissima serata
di San Siro. Nemmeno ventimila
spettatori:Milano segue lacoppaUe-
fa con lostessocaloreconcuihacele-
brato il Nobel di Dario Fo. Rapida oc-
chiata alle formazioni per scoprire
che il tecnico ospite, un celebre ex
quale Bernard Lacombe, ha fatto il
furbetto: non ci sono i preventivati
Delmottee Jobbensì ildifensoresini-
stro Anselmini e il centrocampista
Bassila,conil«furetto»Giulyavanza-
todipuntainsiemeaBardon.

L’Inter è invece quella consueta.
Solita squadra per il solito opaco ini-
zio di partita. Ma se i nerazzurri trot-
tano, ilLionegaloppa.Al14‘Pagliuca
ècostrettoadeviare incorneruntiro-
cross di Linares, due minuti il portie-
rone ha uno sgradito incontro ravvi-
cinatoconl’ottimoCaveglia incuiti-
rofiniscefuoridiunsoffio.

Prove tecniche di un gol che giun-
ge puntuale al 22’, proprio dopo che
Ronaldo prova a suonare la sveglia
con unbel tiro indiagonalecheacca-
rezza il palo. Il centrocampista Vio-
leaucrossadalladestra,Cavegliasiar-
rampica in aria e coglie il paloconun
fantasticocolpoditesta,respintacor-
ta e per Giuly è un giochetto ribadire

inrete.
L’Inter prova a riorganizzarsi, ma i

giocatori si accalcano in mezzo al
campo neanche si trattasse di preno-
tareazionidellaTelecom.Dallo0-1al
45‘ l’unicospuntochepotrebbevale-
re il pareggio è tanto bello quanto ca-
suale. Sartor (che Simoni ha spostato
da destra a sinistra) dimentica per un
attimo di essere un difensore, si ac-
centra verso il limitedell’area e lascia
partireunproiettiledicuoio.

Il portiere Coupet non può fare al-
tro che osservare ilpallone stamparsi
sulla traversa per poi rimbalzare in
avanti,moltodistantedalui.

Negli spogliatoi Simoni decide di
regalareunadocciaanticipataametà
centrocampo. Fuori Simeone (trop-
po impreciso) e Fresi (soltanto catti-
vo), dentro Ze‘ Elias e una punta co-
me Ganz. L’Inter ricomincia con rit-
mo da flipper, ma non necessaria-
mente lavelocità favirtù,speciesegli
avversari arretrano vistosamente il
baricentro. Spazi intasati e allora l’u-
nica speranza sta in qualche coniglio
estrattodalcilindro.

Al 61‘ prova a fare il mago Djor-
kaeff. Youri da Lione (è nato proprio
lì) vede Coupet fuori dai pali per una
precedente uscita su Ronaldo. Prova
ascavalcarloconunmagnificopallo-
netto da quaranta metri ma il portie-
re riesce a respingere in qualche mo-
do. E si arriva fino al minuto numero
69, fatidico appuntamento con il pa-
reggio. Una verticalizzazione di Ze‘

Elias trova Ganz e il nuovo entrato
Morestin a scambiarsi carezze al cen-
trodell’area.

Il buon Maurizio, però, trova an-
che il tempodidedicarsialpallone, si
gira e trafigge Coupet in diagonale.
Vane le proteste dei francesi. La rete
ha il prevedibile effetto di «aprire» il
campo, e tre minuti dopo poco ci
manca che Ronaldo chiuda il conto.
Il brasiliano semina il terrore in mez-
zo alla difesa francese ma la sua con-
clusione fa la barba al palo (sempre
chesuilegnicrescanoipeli).

A questo punto chi sostiene - e so-
no in tanti - che l’Inter di Simoni è
una squadra fortunata già coltiva l’i-
dea della vittoria. Ma il Lione se ne
frega della cabala e pensa bene di ri-
prendersiilvantaggioperduto.

Accade all’80‘ allorché l’imprendi-
bile Giuly scatta in avanti, scappa a
Bergomi al limite dell’area, cade, si
rialza e costringe Pagliuca a metterlo
giùinuscita.

Rigore inevitabile che Caveglia,
l’altro perno, e capitano, della squa-
dra, trasformasenzaproblemi.Rima-
ne tempo per poco altro. Simoni gio-
capurelacartaCauetperilclaudican-
teZanettieperpocoilfrancesenonlo
«ringrazia» costringendo il portiere
ad una difficoltosa respinta su tiro da
lontano.

Si chiude così, la trasferta di Lione
saràpercuoriforti.

Marco Ventimiglia

INTER-LIONE 1-2
INTER: Pagliuca, Sartor, Bergomi, Galante, Zanetti (39’
stCauet), Moriero, Winter, Fresi (1’ st Ze Elias), Simeone (1’
stGanz), Ronaldo, Djorkaeff
(22 Nuzzo, 16 West, 3 Tarantino, 18Berti)
LIONE: Coupet, Carteron (13’ st Morestin), Bak, Laville,Anselmi-
ni, Violeau, Bassila, Linares, Caveglia, Giuly (36’ stDelmotte),
Bardon (19’ st Kanoute)
(16 Nadon, 3 Charpenet, 11Roche, 29 Job)
ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca)
RETI: nel pt 23’ Giuly; nel st 24’ Ganz, 35’ Caveglia su rigore
NOTE: Angoli: 9-2 per l’Inter. Serata umida, terreno in discrete con-
dizioni.Spettatori: 16.085 per un incasso di 662 milioni. Ammoni-
ti:Laville, Bergomi, Violeau, Djorkaeff e Pagliuca per giocofalloso,
Ganz per proteste. In tribuna il Ct della NazionaleCesare Maldini.

Spartak Mosca (Rus) - Real Valladolid (Spa) 2-0
Rotor Volgograd (Rus) - LAZIO (Ita) 0-0
Aarhus (Dan) - Twente Eschede (Ola) 1-1
Sporting Braga (Por) - Dynamo Tbilisi (Geo) 4-0
Mtk Budapest (Ung) - Croazia Zagabria (Cro) 1-0
Bruges (Bel) - Bochum (Ger) 1-0
Steaua Bucarest (Rom) - Bastia (Fra) 1-0
Metz (Fra) - Karlsruhe (Ger) 0-2
Ajax (Ola) - UDINESE (Ita) 1-0
Auxerre (Fra) - Ofi Iraklin (Gre) 3-1
INTER (Ita) - Olympique Lione (Fra) 1-2
Schalke 04 (Ger) - Anderlecht (Bel) 1-0
Strasburgo (Fra) - Liverpool (Ing) 3-0
Athletic Bilbao (Spa) - Aston Villa (Ing)  0-0
Atletico Madrid (Spa) - Paok Salonicco (Gre) 5-2
Rapid Vienna (Aut)  - Monaco 1860 (Ger) oggi

AJAX-UDINESE 1-0
AJAX: Van der Sar, Tobiasen, Blind, Frank de Boer, Ronald de
Boer, Oliseh, Litmanen, Witschge, Dani, Arveladze (30’ st
McCarty), Hoekstra
(5 Sier, 9 Sibon, 12 Grim, 18 Rudy, 19 Melchiot, 20 Gorre’)
UDINESE: Turci, Genaux, Calori, Bertotto, Helveg, Walem, Gian-
nichedda, Cappioli (24’ st D’Ignazio), Poggi (35’st Emam), Bier-
hoff, Amoroso (11’ st Locatelli)
(12 Caniato, 23 Pierini, 24 Bia, 14 Eli)
ARBITRO: Urs Meier (Svizzera)
RETE: nel pt 28’ Dani
NOTE: Angoli: 10-1 per l’ Ajax. Serata fredda, terreno in ottime con-
dizioni, spettatori 47.000; ammoniti Calori, Walem, Cappioli e Dani
per comportamento antiregolamentare, Frank de Boer per gioco
falloso.
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AMSTERDAM. Zaccheroni «s’accon-
tenta» della striminzita vittoria del-
l’Aiax per 1-0. La sua Udinese ha su-
perato il difficile ostacolo ad Amster-
dam e ora - tra due settimane allo sta-
dio Friuli - spera di poter compiere il
miracolo: eliminare la blasonata for-
mazione olandese e passare agli otta-
vidiCoppaUefa.

Nelprimotempol’Udinesescende
in campo con le tre punte, Amoroso
(con vistosi scarpini rossi), il tedesco
BierhoffePoggi,maèl’Aiaxhacreare
i primi guai ai friulani. Zaccheroni
schieraacentrocampoHelveg,Gian-
nichedda (tra i migliori), Walem e
Cappioli, ma è la squadra olandese a
sprecare: è l’8‘ quando Arveladze tira
in diagonale e il difensore dell’Udi-
neseGenaux devia in extremis inan-
golo. L’Udinese risponde con un
triangolodiPoggi-Amorusocheperò
sfuma a lato. All’11‘ Calori si becca il
primocartellinogialloperchéagioco
fermo manda la palla nella rete olan-
dese. L’Udinese è spavalda, non ha
paura del temibile avversario. Il tec-
nico bianconero aveva avvertito pri-
ma dell’incontro: «Piuttosto che
pensare ad un pareggio - aveva detto
Zaccheroni-, preferisco giocarmi la
partita». E in campo si mette inprati-
ca la filosofia di Zaccheroni, anche se
è l’Aiax a dominare la metà campo.
Litmanen, nelle file olandesi, è onni-
presente e fa impazzire la difesa friu-
lana e mentre gli olandesi attaccano
cercando distringere i tempi,Walem

si «aggiudica» il secondo cartellino
giallo. Cosa che avviene anche per
Cappioli, dopo che Turci, numero
uno dell’Udinese, si superadeviando
in tuffo la bordata di Ronald De Boer
su punizione. L’Aiax cresce, l’Udine-
secercacomepuòdicontrollare.Edè
ancora Turci, al 23’, che devia alla
grande un tiro del piccolissimo Dani
imboccatodaArveladze.Quattromi-
nuti più tardi arriva il gol del vantag-
gioolandese:al27’,dinuovoilpicco-
lo Dani che con un colpo di testa se-
gna l’1 a0 per l’Aiax. Nel finaledipri-
mo tempo Bierhoff si mangia la rete
delpareggiobianconero.

Nella ripresa la musica non cam-
bia. L’Aiax continua ad attaccare e
l’Udinese a guardare. Zaccheroni to-
glie Amoroso (11‘ st) e tenta la carta
Locatelli (autorediungolditacconel
precedente incontro di coppa dei
friulani) per dare fantasia all’attacco.
L’idea del tecnico sembra dare respi-
ro all’Udinese, ma l’Aiax prova di
passare in contropiede: Litmanen,
per fortuna dei friulani, si fa pescare
in fuorigioco. Meglio per l’Udinese
che cerca di contenere lo svantaggio
provando qualche duetto Poggi-Lo-
catelli. Esce Cappioli, entra D’igna-
zio, siprendefiatoal24‘e intantoan-
che Dani e Ronald De Boer finiscono
sul taccuino dei cattivi dell’arbitro
Meier. Litmanen e Oliseh sfiorano il
raddoppio,maèlafine.L’Udineseso-
spira e ringrazia gli olandesi per la
bruttaripresa.Il giocatore Ludovic Giuly dopo aver segnato il gol Bruno/Ap

A Volgograd la squadra di Eriksson gioca bene, ma non supera il muro del Rotor. Palo di Mancini

Lazio, tante occasioni e nessun gol
BASKET EUROPA

Per Stefanel e Polti successi
a Est prima della sfida di A1

VOLGOGRAD. Tante occasioni, nes-
sun gol. La Lazio ha prodotto molto,
ma raccolto poco, a Volgograd, ex-
Stalingrado, città resa celebre da una
famosa battaglia della seconda guer-
ra mondiale in cui morirono centi-
naia di migliaia di soldati e iniziò il
declinò della Germania hitleriana. Il
pareggio senza reti non è il massimo
dellavita,soprattuttodopoaverspre-
cato due occasionissime allo scadere
del primo tempo e dopo aver domi-
natonellaripresa,malaLazioescedal
campo con la consapevolezza di po-
ter eliminare, nella gara di ritorno, il
Rotor Volgograd, capolista del cam-
pionato russo. Si era detto che la par-
tita costituisse un prologo di Russia-
Italia, spareggio indueattiperunpo-
sto ai mondiali francesi. Da quello
chesièvistoieri,Maldinipuòtrascor-
rere una vigilia abbastanza tranquil-
la. Il pezzo danovanta delRotor, l’at-
taccante Veretennikov (105 gol in
Russia),convocatoperlasfidaconl’I-
talia,haesibitounbuontiro,manon
è certo un fenomeno. Può stare tran-
quillo anche Eriksson, che voci della

vigilia davano sull’orlodi un assurdo
esonero.Ilpareggioelagaragiudizio-
sa della Lazio, che ha replicato l’or-
mai consolidato modulo 4-4-2, fan-
nobeneancheal tecnicosvedese. Sul
versante dei giocatori interessati al
discorso-Nazionale,Casiraghihacer-
cato di reagire alle voci che lo danno

per probabile escluso dalle convoca-
zioni di domani. Ha giocato con il
cuore, ma la mira è stata imprecisa.
BeneNesta,cosìcosìFuser.

Due protagonisti di questa partita:
i portieri Marchegiani e Zaharchuk.
Sono stati, insieme all’argentino Al-
meyda, i più bravi, hanno messo la

lorofirmaintutteleazioni.Ilportiere
russo hascaldato imuscoli al12’: tiro
di Casiraghi e parata facile. Al 16’,
azione pericolosa del Rotor, con Zer-
nov che ha approfittatodi una legge-
rezzadiPancaroehapuntato laporta
laziale: tiro debole, nessun problema
per Marchegiani. Al 18‘ Zaharchuk
ha commesso l’unico errore di una
partita perfetta. Su un retropassag-
gio, ha cercato di controllare il pallo-
ne di fino ed è scivolato, Mancini ha
provato a inserirsi, ma Zaharchuk è
saltato in piedi come una molla ed è
riuscito a evitare guai. Bravissimo, il
portiere russo, al 21’, su girata galeot-
ta di Casiraghi: colpo di reni e devia-
zione in angolo. Replica del Rotor al
24‘ e stavolta Marchegiani protago-
nista: sventola di Veretennikok,
quello che in Russia ha segnato 105
gol, e paratona del portiere laziale.
Lazio sempre più padrona del cam-
po, Mancini in ritardo al 28‘ su tiro-
crossdiCasiraghi.

La Lazio ha avuto in chiusura di
primo tempo le migliori occasioni
per far sua lagara.Nelgirodi sessanta

secondi, però, Mancini ha commes-
soduepeccatimortali. Ilprimoal38’,
quando è stato servito da Jugovic e si
trovatosolodavantialportiererusso:
il tiroèstatounostracciobagnato.Se-
conda folliaunminutodoposucross
di Almeyda e porta a due metri dai
piedi di Mancini: il tocco dell’ex-
sampdorianoèstatosciaguratoassai.

Archiviato senza danni un tentati-
vo del Rotor a inizio ripresa, è stato
ancora Mancini, al 5’, a presentarsi
all’appuntamento con il gol: la sua
zuccata è stata deviata in volo da Za-
harchuk. Jugovic sfortunato al 12’:
volata e tiro, palo sfiorato. Lazio pa-
drona del campo per tutta la ripresa,
con altri tentativi di Jugovic (13‘ e
22’), Casiraghi (38’), Pancaro (39’),
ma nessun gol da mettere nel carnie-
re. Rotor paralizzato dalla paura e
svuotato di energie, ma alla fine lo 0-
0rinviaildiscorso-qualificazionealla
gara di ritorno. Alla Lazio sarà suffi-
ciente migliorare la mira per passare
il turno.Forse, saràancheil casodi ri-
spedire in campo Signori. Il gol, per
lui,nonèunproblema.

ROTOR VOLGOGRAD-LAZIO 0-0
ROTOR: Zaharchuk, Geraschenko, Shmarko, Olenikov, Burla-
chenko (18’ st Krivov), Berketov, Esipov, Veretennikov, Abra-
mov (36’ st Zhunenko, Zernov (31’ st Zubko), Nierdegaus
(15 Karimov, 28 Mattiola, 32 Smirnov)
LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Lopez, Favalli, Fuser, Al-
meyda, Jugovic, Nedved, Mancini, Casiraghi
(22 Ballotta, 2 Negro, 20 Grandoni, 17 Gottardi, 4 Marcolin, 23
Venturin, 11 Signori)
ARBITRO: Fernandez Martin (Spa)
NOTE: Angoli: 10-9 per la Lazio. Serata relativamente mite (11 gra-
di), terreno in discrete condizioni. Spettatori: 20 mila. Ammonito
Berketov per gioco falloso.

TUZLA (Bosnia-Erzegovina). Nono-
stante un secondo tempo nel qua-
lehasubitol’iniziativadegliavver-
sari, la Polti di Cantù ha ottenuto
staseraunaconvincentevittoriain
trasferta per 92-77 sulla Sloboda
Dita di Tuzla, per la quinta giorna-
tadelgironeGdellaprimafasedel-
la Coppa Europa di pallacanestro.
LaPolti avevachiuso ilprimotem-
po sul 50-32. Da parte sua la Stefa-
nel impegnata a Budapest confer-
ma il suo primato nella classifica
del suo girone di Coppa Europa
strapazzando (89-60) la Honved
nella piccola palestrina di Buda-
pest dove fanno bella mostra gli
stendardi per i 33titoli nazionali
che lasquadra,massimaespressio-
nedelbasketmagiaro,havintodal
1952 ad oggi. Non è stato nemme-
no necessario utilizzare Gentile
per una gara che non ha mai avu-
tostoria:14-7al5’,25-15al10’,48-
30 all’intervallo. E nella ripresa, il
vantaggio ha continuato a dilatar-
si, fino araggiungere i 31 punti nei
minuti conclusivi, dopo un black-

outfra il 10‘ e il 15’, che aveva con-
sentito agli ungheresi diavvicinar-
si finoa-19.LaStefanelhadisputa-
to un’ottima provadifensiva, co-
stringendo la Honved a soluzioni
avventurose. Sul piano individua-
le ottime le prestazioni di Sambu-
garo, cheha sempre tenuto in pu-
gno la squadra e nella ripresa si
e’distinto anche come realizzato-
re, e Ruggeri (entrato al 9‘ eautore
in 30” di 5 punti), evidentemente
stimolati dallaconvocazione in
nazionale. Kidd è stato l’autentico
dominatoredell’area (20 punti,
8/9 dal campo, 4/4 dalla lunetta e
12rimbalzi dei 23 complessivi mi-
lanesi), gli altri hanno fattotutti la
loro parte, a cominciare da Sigalas
e Bailey. Lamodesta Honved (pur
imbottita di nazionali d’Ungheria
comeBorosz,Orosz,MeszaroseSi-
tku) non esigeva di più. Intanto
Stefanel-Polti, gara della 6a giorna-
ta di A1, in calendario domenica
prossima, è stata anticipata a sa-
bato sera, con inizio alle 20,30 al
Forum di Assago (Mi).


